
Informatore settimanale della parrocchia 

SS.GERVASO e PROTASO in MACHERIO 

     COMUNITÀ PASTORALE “MARIA VERGINE MADRE dell’ASCOLTO” 

DOMENICA 10 Ottobre 2021 

VI dopo il martirio di S. Giovanni Battista  

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

Oggi vi parlerò dell'Eucaristia. L'Eucaristia si colloca nel cuore 

dell’«iniziazione cristiana», insieme al Battesimo e alla Conferma-

zione, e costituisce la sorgente della vita stessa della Chiesa. Da 

questo Sacramento dell’amore, infatti, scaturisce ogni autentico 

cammino di fede, di comunione e di testimonianza. 

Quello che vediamo quando ci raduniamo per celebrare l’Eucari-

stia, la Messa, ci fa già intuire che cosa stiamo per vivere. Al cen-

tro dello spazio destinato alla celebrazione si trova l’altare, che è 

una mensa, ricoperta da una tovaglia, e questo ci fa pensare ad 

un banchetto. Sulla mensa c’è una croce, ad indicare che su 



quell’altare si offre il sacrificio di Cristo: è Lui il cibo spirituale che 

lì si riceve, sotto i segni del pane e del vino. Accanto alla mensa 

c’è l’ambone, cioè il luogo da cui si proclama la Parola di Dio: e 

questo indica che lì ci si raduna per ascoltare il Signore che parla 

mediante le Sacre Scritture, e dunque il cibo che si riceve è anche 

la sua Parola. 

Parola e Pane nella Messa diventano un tutt’uno, come nell’Ulti-

ma Cena, quando tutte le parole di Gesù, tutti i segni che aveva 

fatto, si condensarono nel gesto di spezzare il pane e di offrire il 

calice, anticipo del sacrificio della croce, e in quelle parole: 

“Prendete, mangiate, questo è il mio corpo … Prendete, bevete, 

questo è il mio sangue”. 

Il gesto di Gesù compiuto nell’Ultima Cena è l’estremo ringrazia-

mento al Padre per il suo amore, per la sua misericordia. 

“Ringraziamento” in greco si dice “eucaristia”. E per questo il Sa-

cramento si chiama Eucaristia: è il supremo ringraziamento al 

Padre, che ci ha amato tanto da darci il suo Figlio per amore. Ec-

co perché il termine Eucaristia riassume tutto quel gesto, che è 

gesto di Dio e dell’uomo insieme, gesto di Gesù Cristo, vero Dio e 

vero uomo. 

Dunque la celebrazione eucaristica è ben più di un semplice ban-

chetto: è proprio il memoriale della Pasqua di Gesù, il mistero 

centrale della salvezza. «Memoriale» non significa solo un ricordo, 

un semplice ricordo, ma vuol dire che ogni volta che celebriamo 

questo Sacramento partecipiamo al mistero della passione, morte 

e risurrezione di Cristo. L’Eucaristia costituisce il vertice dell’azio-

ne di salvezza di Dio: il Signore Gesù, facendosi pane spezzato per 

noi, riversa infatti su di noi tutta la sua misericordia e il suo amo-

re, così da rinnovare il nostro cuore, la nostra esistenza e il nostro 

modo di relazionarci con Lui e con i fratelli. È per questo che co-

munemente, quando ci si accosta a questo Sacramento, si dice di 

«ricevere la Comunione», di «fare la Comunione»: questo significa 

che nella potenza dello Spirito Santo, la partecipazione alla mensa 

eucaristica ci conforma in modo unico e profondo a Cristo, facen-

doci pregustare già ora la piena comunione col Padre che caratte-



rizzerà il banchetto celeste, dove con tutti i Santi avremo la gioia 

di contemplare Dio faccia a faccia. 

Cari amici, non ringrazieremo mai abbastanza il Signore per il 

dono che ci ha fatto con l’Eucaristia! E' un dono tanto grande e 

per questo è tanto importante andare a Messa la domenica. An-

dare a Messa non solo per pregare, ma per ricevere la Comunio-

ne, questo pane che è il corpo di Gesù Cristo che ci salva, ci per-

dona, ci unisce al Padre. E' bello fare questo! E tutte le domeni-

che andiamo a Messa, perché è il giorno proprio della risurrezio-

ne del Signore. Per questo la domenica è tanto importante per 

noi. E con l'Eucaristia sentiamo questa appartenenza proprio alla 

Chiesa, al Popolo di Dio, al Corpo di Dio, a Gesù Cristo. Non fini-

remo mai di coglierne tutto il valore e la ricchezza. Chiediamogli 

allora che questo Sacramento possa continuare a mantenere viva 

nella Chiesa la sua presenza e a plasmare le nostre comunità nel-

la carità e nella comunione, secondo il cuore del Padre. E questo 

si fa durante tutta la vita, ma si comincia a farlo il giorno della 

prima Comunione. E' importante che i bambini si preparino bene 

alla prima Comunione e che ogni bambino la faccia, perché è il 

primo passo di questa appartenenza forte a Gesù Cristo, dopo il 

Battesimo e la Cresima. 

         Papa FRANCESCO  

       5  febbraio 2014 



Papa Francesco all’Azione Cattolica: “Preziosa palestra 

di Sinodalità”  

(Dal discorso al Consiglio Nazionale di AC)  

Papa Francesco scommette sull’AC, le chiede di essere se stessa (in coe-

renza con la propria storia) e, al contempo, di farsi promotrice di nuovi 

percorsi che aiutino la Chiesa italiana a rileggere il tempo della pandemia, 

per uscirne rafforzata, mite, gioiosa, vicina alla gente.  

“Voi laici di Azione cattolica potete aiutare la Chiesa tutta e la società a 

ripensare insieme quale tipo di umanità vogliamo essere, quale terra vo-

gliamo abitare, quale mondo vogliamo costruire. Anche voi siete chiamati 

a portare un contributo originale alla realizzazione di una nuova ‘ecologia 

integrale’: con le vostre competenze, la vostra passione, la vostra respon-

sabilità.  

Desidero offrirvi qualche spunto per tornare a riflettere sul compito di una 

realtà come l’Azione cattolica italiana, in modo particolare dentro un tem-

po come quello che stiamo vivendo”. 

Azione: gratuita, umile, mite. 

“Possiamo chiederci cosa significa questa parola ‘azione’ e soprattutto di 

chi è l’azione. L’ultimo capitolo del Vangelo di Marco, dopo aver racconta-

to l’apparizione di Gesù agli Apostoli e l’invito che Egli rivolse loro ad an-



dare in tutto il mondo e proclamare il Vangelo ad ogni creatura, si con-

clude con questa affermazione: ‘Il Signore agiva insieme con loro e con-

fermava la Parola con i segni che la accompagnavano’ (16,20). Di chi è 

dunque l’azione? Il Vangelo ci assicura che l’agire appartiene al Signore: 

è Lui che ne ha l’esclusiva, camminando ‘in incognito’ nella storia che 

abitiamo. Ricordare questo non ci deresponsabilizza, ma ci riporta alla 

nostra identità di discepoli-missionari”.  

Ma “quali caratteristiche deve avere l’azione, l’opera dell’Azione cattoli-

ca? Direi prima di tutto la gratuità. La spinta missionaria non si colloca 

nella logica della conquista ma in quella del dono”. “La gratuità, frutto 

maturo del dono di sé, vi chiede di dedicarvi alle vostre comunità locali, 

assumendo la responsabilità dell’annuncio; vi domanda di ascoltare i 

vostri territori, sentendone i bisogni, intrecciando relazioni fraterne. La 

storia della vostra associazione è fatta di tanti ‘santi della porta accanto’, 

ed è una storia che deve continuare: la santità è eredità da custodire e 

vocazione da accogliere”. 

“Una seconda caratteristica del vostro agire che vorrei sottolineare è 

quella dell’umiltà, della mitezza. La Chiesa è grata all’associazione a cui 

appartenete, perché la vostra presenza spesso non fa rumore, ma è una 

presenza fedele, generosa, responsabile. […] Sono contento perché in 

questi anni avete preso sul serio la strada indicata da Evangelii gau-

dium. Continuate lungo questa strada: c’è ancora tanto cammino da fa-

re!”. 

Cattolica: laicità è ricchezza per la Chiesa tutta. 

Il tempo della pandemia, che ha chiesto e tuttora domanda di accettare 

forme di distanziamento, ha reso ancora più evidente il valore della vici-

nanza fraterna: tra le persone, tra le generazioni, tra i territori. Essere 

associazione è proprio un modo per esprimere questo desiderio di vive-

re e di credere insieme. Attraverso il vostro essere associazione, oggi 

testimoniate che la distanza non può mai diventare indifferenza, non può 

mai tradursi in estraneità. Potete fare molto in questo campo, proprio 

perché siete un’associazione di laici. È ancora diffusa la tentazione di 

pensare che la promozione del laicato – davanti a tante necessità eccle-

siali – passi per un maggiore coinvolgimento dei laici nelle ‘cose dei pre-

ti’. Con il rischio che si finisca per clericalizzare i laici. Ma voi, per essere 

valorizzati, non avete bisogno di diventare qualcosa di diverso da quello 



che siete per il Battesimo. La vostra laicità è ricchezza per la cattolicità 

della Chiesa”. 

Italiana: un aiuto al dialogo e alla fraternità. 

“La vostra associazione è sempre stata inserita nella storia italiana e aiu-

ta la Chiesa in Italia ad essere generatrice di speranza per tutto il vostro 

Paese. Voi potete aiutare la comunità ecclesiale ad essere fermento di 

dialogo nella società, nello stile che ho indicato al Convegno di Firenze. E 

la Chiesa italiana riprenderà, in questa Assemblea dei vescovi di maggio, 

il Convegno di Firenze, per toglierlo dalla tentazione di archiviarlo, e lo 

farà alla luce del cammino sinodale che incomincerà la Chiesa italiana, 

che non sappiamo come finirà e non sappiamo le cose che verranno fuo-

ri. Il cammino sinodale, che incomincerà da ogni comunità cristiana, dal 

basso fino all’alto. E la luce, dall’alto al basso, sarà il Convegno di Firen-

ze. 

Una Chiesa del dialogo è una Chiesa sinodale, che si pone insieme in 

ascolto dello Spirito e di quella voce di Dio che ci raggiunge attraverso il 

grido dei poveri e della terra. In effetti, quello sinodale non è tanto un pia-

no da programmare e da realizzare, ma anzitutto uno stile da incarnare. 

In questo senso la vostra associazione costituisce una ‘palestra’ di sino-

dalità, e questa vostra attitudine è stata e potrà continuare ad essere 

un’importante risorsa per la Chiesa italiana, che si sta interrogando su 

come maturare questo stile in tutti i suoi livelli. Dialogo, discussione, ri-

cerche, ma con lo Spirito Santo”. Il vostro contributo più prezioso potrà 

giungere, ancora una volta, dalla vostra laicità, che è un antidoto all’auto-

referenzialità. È curioso: quando non si vive la laicità vera nella Chiesa, si 

cade nell’autoreferenzialità. Fare sinodo non è guardarsi allo specchio, 

neppure guardare la diocesi o la Conferenza episcopale, no, non è que-

sto. È camminare insieme dietro al Signore e verso la gente, sotto la gui-

da dello Spirito Santo”. 

  

 

 

 

 



MESE DI OTTOBRE * MESE MISSIONARIO 

Un Libro per riflettere e pregare 

È disponibile in segreteria parrocchiale - COSTO: € 15,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LUNEDÌ 18 OTTOBRE 2021 ORE 21 - CHIESA PARROCCHIALE DI SOVICO 

PER TUTTA LA COMUNITÀ PASTORALE: 

INCONTRO CON IL GIORNALISTA LUCA GERONICO E PADRE JALAL 

SULL’ESPERIENZA VISSUTA DURANTE IL VIAGGIO DI PAPA FRANCESCO 

IN IRAQ 



 

SABATO 09 OTTOBRE 

VI domenica dopo il martirio 

di San Giovanni il precursore 

Messa Vigiliare 

Is 45,20-24a; Sal 64; Ef 2,5c-13; 

Mt 20,1-16 

10.00 

11.00 

Prove e confessioni bambini e 

bambine  1a Comunione 

16.00 

18.00 
CONFESSIONI 

18.00 S. Rosario per le missioni 

18.30 
S. Messa - Baldi Ardito, Bruna, 

Iole e Renzo 

 DOMENICA 10 OTTOBRE 

VI domenica dopo il martirio 

di San Giovanni il precursore 

Is 45,20-24a; Sal 64; Ef 2,5c-13; 

Mt 20,1-16 

8.00 S. Messa - Frigerio Roberto 

10.30 
S. Messa - Rivolta Alessandro e 

Galliani Rosa 

16.00 PRIMA SANTA COMUNIONE 

18.30 S. Messa - Villa Natale 

LUNEDÌ 11 OTTOBRE 

Memoria S. Giovanni XXIII 

Ez 34,11-16; Sal 22; Gv 21,15-17 

Antifonale pag. 32 

8.30 S. Rosario per le missioni 

9.00 
S. Messa - defunti famiglia  

Rivolta Giuliana e Francesca 

21.00 
Consiglio Pastorale - Oratorio 

Sovico 

MARTEDÌ 12 OTTOBRE 

Memoria B. Carlo Acutis 

1Tim 1,18-2,7; Sal 144;  

Lc 21,10-19 

Antifonale pag. 59 

8.30 S. Rosario per le missioni 

9.00 
S. Messa - Giuseppe, Pietro, 

Pierina e Giovanna 

MERCOLEDÌ 13 OTTOBRE 

Votiva S. Giuseppe 

1 Tm 2,8-15; Sal 144;  

Lc 21,20-24 

Antifonale pag. 94  

8.30 S. Rosario per le missioni 

9.00 
S. Messa - Sala Emilio, Mariani 

Renato e Pierina 

15.45 S. Rosario a san Giuseppe 



Da sabato 29 gennaio a sabato 19 febbraio 2022 

presso Oratorio S. Luigi, via Umberto I, Biassono 

CORSO DI PREPARAZIONE AL  MATRIMONIO 

** Per programma, informazioni e iscrizioni rivolgersi alla se-

greteria parrocchiale 

GIOVEDÌ 14 OTTOBRE 

Votiva Santissima Eucaristia 

1Tim 3,1-13; Sal 65;  

Lc 21,25-33 

Antifonale pag. 88 

8.30 S. Rosario per le missioni 

9.00 
S. Messa - defunti famiglie 

Egnoletti e Vasconi 

9.30 

10.30 

ADORAZIONE, CONFESSIONI 

BENEDIZIONE EUCARISTICA 

17.00 

18.00 

Catechismo bambini e bambine 

di 3a elementare 

VENERDÌ 15 OTTOBRE 

Memoria S. Teresa di Gesù 

1Tm 3,14-4,5; Sal 47;  

Lc 21,34-38 

Antifonale pag. 58 

8.30 S. Rosario per le missioni 

9.00 
S. Messa - mons. Luigi Enrico 

Schiatti 

SABATO 16 OTTOBRE 

Dedicazione del Duomo di  

Milano chiesa madre di tutti i 

fedeli ambrosiani 

Messa Vigiliare 

Is 26,1-2.4.7-8;54,12-14a 

Sal 67; 1Cor 3,9-17; Gv 10,22-30 

16.00 

18.00 
CONFESSIONI 

18.00 S. Rosario per le missioni 

18.30 S. Messa - Serrenti Felice 

 DOMENICA 17 OTTOBRE 

Dedicazione del Duomo di  

Milano chiesa madre di tutti i 

fedeli ambrosiani 

Is 26,1-2.4.7-8;54,12-14a 

Sal 67; 1Cor 3,9-17; Gv 10,22-30 

8.00 S. Messa  

10.30 
S. Messa - Tangari Franca Rosa 

e Argento Claudia 

18.30 

S. Messa - defunti del mese di 

settembre: Sala Giuseppina, 

Terruzzi Giuliano e Riva Gino 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

«Come attraversiamo il tempo che viviamo, noi discepoli del Signore?»: si 
apre con questa domanda la Proposta pastorale 2021-22 dell’Arcivescovo di 
Milano, mons. Mario Delpini. Unita, libera, lieta. La grazia e la responsabili-
tà di essere Chiesa: è il titolo del testo che tradizionalmente offre le indica-
zioni pastorali del vescovo per il cammino della Diocesi nei mesi successivi. 
Nell’atrio della chiesa è a disposizione la lettera del Vescovo - Costo € 4,00 

https://youtube.com/c/CentroPime 



CATECHESI ANNO 2021-2022  
GIORNI E ORARI DEGLI INCONTRI  

INIZIAZIONE CRISTIANA - Responsabile: Don Matteo 

Martedì ore 17.00 -18.00: 5
a
 ELEMENTARE 

Giovedì ore 17.00 -18.00: 3a ELEMENTARE 

Ogni  DUE DOMENICHE dopo la MESSA DELLE 10.30:  

4a ELEMENTARE 

Mercoledì ore 16.30 -18.00: 2a ELEMENTARE  

DOMENICA 10 OTTOBRE: PRIMA COMUNIONE 

PASTORALE GIOVANILE - Responsabile: Don Simone 

Giovedì ore 18.30-19.30: PRE-ADOLESCENTI (1-2-3 MEDIA), a Macherio  

Venerdì ore 20.45 - 22,30: ADOLESCENTI(1-3 SUPERIORE), a Sovico 

UNA DOMENICA AL MESE: ANIMATORI(1-5 

SUPERIORE), a Macherio 

Mercoledì ore 21.00: 18-19ENNI, a Biassono  

Mercoledì ore 21.00: GIOVANI, a Biassono 

ADULTI  

Verranno proposti durante l’anno: 

VESPRI nelle domeniche d’AVVENTO 

CATECHESI SULLA PASSIONE, nei MERCOLEDÌ di QUARESIMA,  presso 

la Chiesa di BIASSONO. 

 

 

* per le numerose offerte pervenute a sostegno della Parroc-

chia 

* per l’ offerta devoluta dai genitori dei ragazzi che domenica 
scorsa hanno ricevuto la Cresima  

* per le generose offerte donate dalle famiglie in occasione del-
le esequie dei propri cari 
 

Un grazie anche dall ’AIDO  
“A tutti voi che nella giornata del Sì vi siete incuriositi, 

a tutti voi che vi siete fermati anche solo un attimo, a 

tutti voi che avete voluto informarvi, oppure buttare 

solo un occhio, per scoprire qualcosa riguardo alla no-

stra associazione : GRAZIE!  

Perché è grazie a voi e ai soci che la cultura del dono continua!” 



Grazie a tutti coloro che donano la loro offerta alla parrocchia.  

IBAN su cui fare direttamente il versamento: IT61X0503433310000000002810 

SANTE MESSE 

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 

ADORAZIONE EUCARISTICA: Tutti i GIOVEDÌ dalle 9.30 alle 10.30. Al termine 
Benedizione Eucaristica. 

LE VISITE AGLI AMMALATI  vengono effettuate periodicamente previo avviso 
da parte della segreteria.  

BATTESIMI E MATRIMONI: prendere accordi con don Matteo 

SUONO DELL’AVE MARIA: ore 7.30 (no la domenica) - 12.00-19.00 
(19.30 sabato e domenica) 

APERTURA-CHIUSURA CHIESA: 7.00 - 12.00 e 15.00 - 19.00 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE: è aperta dal lunedì al sabato: ore 9.30-11.00 
tel. 039 2014487  -  mail: parrocchiamacherio@gmail.com 

SEGRETERIA DELL’ORATORIO: è aperta: martedì - giovedì: ore 16.30- 18.00; 
sabato (ogni due sabati): ore 14.45  - 16.00; domenica: ore 15.00  - 18.00  

tel. 039 2014486          mail: oratoriomacherio@gmail.com 

SITO: www.comunitapastoralebms.it 

CENTRO D’ASCOLTO: è aperto sabato: ore 16.00-17.00 solo per la distribuzione 
viveri. Per gli altri servizi occorre prendere appuntamento.  

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

FERIALI   

 

9.00 
 

9.00 

 

8.30 
lunedì, mercoledì, venerdì 

 

18.30   

 

18.00 
martedì e giovedì 

VIGILIARI 17.30 18.30 18.00 

FESTIVE       

7.30 8.00   

9.00   9.00 

10.15 10.30 10.30 

11.30     

VESPERTINE 17.30 18.30 18.00 

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

GIOVEDÌ   9.30-10.30   

SABATO 16.00-17.00 16.00-18.00 15.00-18.00 

È SEMPRE POSSIBILE CONFESSARSI DOPO LE SANTE MESSE  
FERIALI O ACCORDANDOSI PERSONALMENTE CON I SACERDOTI 


